
la Sanità che vogliamo… subito! 

Cosa vogliamo:

1 al più presto l’approvazione del nuovo Piano socio-sanitario regionale, assente da più di 16 anni.

2 che nel nuovo PSSR siano inserite le schede ospedaliere complete e le schede di dotazione territoriale. 

L’ospedale SS. Giovanni e Paolo come ospedale di rete con tutte le prestazioni a pieno regime (personale 
adeguato e direttori di unità operative/primari a tempo pieno e non a scavalco) e il mantenimento di 
quelli esistenti, compreso i servizi di Ginecologia-Ostetricia e Pediatria.  I trasporti ammalati da e per le 
strutture ospedaliere siano considerati LEA (livelli essenziali di assistenza)

3 trasparenza nella gestione delle risorse economiche per città storica e estuario 

Che la Regione, nel riconoscere la specificità veneziana, sia garante anche di doveri di trasparenza 
nella gestione dei risorse economiche e che venga quantificata in sede di bilancio preventivo la quota 
maggiorata per i servizi socio-sanitari del centro storico e dell’estuario. 

Sapendo che grava la specificità anagrafica (il 29% dei residenti ha superato i 65 anni e la metà di essi i 75; 
presenza di 23.500 studenti fuori-sede, 30.000 presenze turistiche al giorno), costi maggiorati, specificità 
epidemiologica.

4 chiarezza tra sanità pubblica e privata

che il nuovo PSSR: preveda i servizi erogati dalla sanità privata come complementari e non supplettivi; 
determini i servizi di assistenza primaria e territoriale (UTAP, Ospedali di comunità, Medicina di gruppo 
integrata) anche per evitare ricoveri impropri e affollamenti ai Pronto Soccorso; un servizio di Suem 
adeguato alla morfologia del territorio con il servizio fondamentale dell’elisoccorso.

Inoltre chiediamo:
Rispetto nella canalizzazione delle risorse così come previsto dalle norme nazionali e regionali:
52% territorio
43% assistenza ospedaliera
5% prevenzione 
Un protagonismo attivo della Conferenza dei Sindaci della Ulss 12 e la concretizzazione dell’odg del 21 
dicembre scorso votato all’unanimità dal Consiglio comunale.

che i progetti di finanza non pesino sull’assistenza
Il finanziamento deve essere garantito dalla Regione per non decurtare in nessun modo le risorse 
destinate all’erogazione dei LEA.
Il Centro protonico non risulta una necessità, si devono invece accellerare i tempi del restauro 
del Padiglione Jona per ospitare le attività previste.

Incontro pubblico promosso dalla  Municipalità di Venezia-Murano-Burano 
in collaborazione con il Forum apartitico, di impegno civile, per il diritto alla sanità
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